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Festival dell'Unità 
a Siena dal 7 agosto 

L'Italia delle 
cento città 

Primo piano 
sui caratteri 
degli italiani 

Una festa «orizzontale» che affronterà i tanti temi 
della provincia del nostro paese - Il campanile 
contro le megalopoli - Quindici giorni 
di dibattiti e spettacoli nella 
Fortezza Medicea 
Chiusura il 19 

l'Unità - CONTINUAZIONI MERCOLEDÌ 
1 AGOSTO 1984 

SIENA — L'area della 
Fortezza Medicea sulla quale sorgerà 

il festival e, accanto al t itolo, la Torre del Mangia 

Dal nostro inviato 
SIENA — Maledetti toscani. Anzi, male­
detti italiani. Modi e mode, i costumi delle 
cento città d'Italia si rincorreranno per 
quindici giorni a Siena al Festival Nazio­
nale dell'Unità in programma dal 7 al 19 
agosto intitolato appunto 'L'Italia delle 
cento città». Più importante del titolo, for­
se, è il sottotitolo: «I caratteri degli italia­
ni: In questi due plurali sta. il senso, accat­
tivante, di una festa non facile che vuole 
entrare nel cuore dell'Italia della provincia 
che poi, in fondo, è l'Italia vera, o almeno 
una buona parte di essa. 

«Quei/a che stiamo organizzando — 
spiega Maurizio Boldrini, del comitato re­
gionale toscano del PCI — è una festa oriz­
zontale che passa attraverso i tanti temi 
della provincia italiana. In fondo è un ten­
tativo, un tentativo di capire i processi di 
metamorfosi dei costumi delle città, dello 
stare insieme, del vivere le città, del vivere 
la cultura delle città: 

L'America non è più dall'altra parte del­
la Luna, come cantava Lucio Dalla appena 
qualche anno fa, ma soltanto ad un tiro di 
telecomando tv. Le Olimpiadi che ci entra­
no in casa nelle ore più impossibili Io di­
mostrano. I grandi flussi culturali, di co­
stume, entrano anche nella miriade di pic­
coli centri operosi e mai stanchi, ricchi di 
tradizioni secolari non tirate fuori dal cas­
setto per la ricorrenza del santo patrono, 
ma vissute giorno dopo giorno. Il muro 
della provincia si abbatte e si apre una 
breccia dentro la quale passa di tutto. Ecco 
dunque 11 problema della qualità della vita. 
*La provincia di Siena — dice Francesco 
Nerll. segretario della federazione comuni­
sta — èia più rossa d'Italia. In quasi tutti i 
centri le sinistre governano da sempre. Il 
'Buon Governo' dalle nostre parti non è 
soltanto quell'affresco di Ambrogio Loren-
zetti che custodiamo con orgoglio nel pa­
lazzo comunale. Lo dimostrano i dati elet­
torali: alle ultime europee in provincia di 
Siena il PCI ha ottenuto oltre il 58,6% dei 
voti, con un 2,44% in più alle politiche ri­
spetto al 1983. Segno evidente che le scelte 
dei comunisti trovano consensi nella gen­
te: 

Una festa che vuole 
essere totale 

E Infatti al festival si parlerà anche di 
«Qua/e sinistra di governo per la città?: Al 
dibattito ci saranno i sindaci comunisti di 
Taranto e di Modena, quello socialista di 
Slena e il presidente della Regione Tosca­
na Gianfranco Bartolini. E ancora la quali­
tà della vita ed ancora un altro dibattito, 
«1/ futuro è nei piccoli centri?; partecipe­
ranno sociologi, amministratori, antropo­
logi. 

Ci saranno anche altre iniziative politi-
checomeglà martedì 7'Dedicatoa Berlin­
guer» con Ugo Baduel, Aldo Tortorella, 
Giuliano Procacci ed Aldo Zanardo. A 
chiudere la parte politica sarà Achille Oc-
chetto venerdì 17 agosto. 

Nella Fortezza Medicea di Siena, già cit­
tà nella città, si lavora da giorni per co­
struire 11 villaggio dell'Unità. L'idea è di 
dargli una casualità voluta, di costruire 

percorsi per sentirsi sempre dentro una fe­
sta che vuole essere totale. Tra l'altro nei 
giorni della festa Siena sarà piena di gente: 
c'è il Palio e la città diventa un polo d'at­
trazione internazionale. 

Ma l'Italia dei campanili si scompone e 
si ricompone in un pazzo puzzle senza fine 
dentro una cornice che è quella dei caratte­
ri, delle lingue, dei modi di mangiare o di 
bere, di ridere o di cantare, insomma di 
vivere. Questi temi saranno presi uno per 
uno e analizzati non in noiosi dibattiti ma 
in gustosi incontri con specialisti e appas­
sionati che cercheranno di leggere una 
realtà tanto diversa quanto uguale per i 
mille riflessi che, alla fine, compongono 
una grande luce unica. 

Un tuffo nei magici 
anni Sessanta 

Le veglie e la televisione, il trescone sul­
l'aia e la musica dura di Gianna Nannini, 
regina del rock e fìglia del re del panforte, 
il calciobalilla e i video-games, i film sulle 
città americane, sono tutti appunti e spun­
ti da prendere per dipingere un quadro del­
la provincia italiana che c'era una volta 
ma che continua ad esserci con le sue con­
traddizioni e i suoi valori positivi. 

Immancabile, in una saga in fondo auto­
biografica per tutti, un tuffo in quei magici 
anni Sessanta. In un angolo della Fortezza 
trionfano i ricordi con juke-box originali, 
bibite e riviste di un *come eravamo' ormai 
venti primavere fa. E poi un progetto am­
bizioso, quasi una bacchettata sulle dita 
alla RAI, grazie alla professionalità del re­
gista Sergio Spina che ripropone il pro­
gramma «I trentanni della RAI*, visti però 
dalla parte degli italiani e non solo da quel­
la di mamma tv. 

Le città di prc vincia come scrigni di pre­
ziosi tesori d'arte e di cultura. Il festival 
dell'Unità metterà insieme esperienze e 
competenze diverse: intanto si è già assicu­
rato la presenza di musicisti dell'Accade­
mia Chigiana, come quelli dell'Orchestra 
Filarmonica bulgara di Russe che aprirà la 
festa con un concerto al Teatro Metropoli­
tan lunedì 6 alle 21,30. 

L'Italia delle cento città avrà altri palco­
scenici oltre a quello della Fortezza Medi­
cea di Siena: a S. Gimignano mostre e con­
vegni sul rapporto tra turismo e territorio 
nell'incontro con altre città come Spoleto e 
S. Marino; a Montepulciano ci sarà l'occa­
sione per parlare del recupero dei centri 
storici; a Montalcino si entrerà nel mondo 
misterioso e pieno di fascino delle tradizio­
ni popolari. A Siena, in vece, si daranno ap­
puntamento, tra gli altri, urbanisti e stori­
ci dell'arte come Roberto Barzanti, Cesare 
Brandi, Pierluigi Cervellati, Giovanni Pre-
vitali. Il tema e 'Verso nuove acropoli? Le 
città storiche e i beni culturali: 

In questa kermesse le grandi assenti sa­
ranno le metropoli. Pazienza. L'Italia è 
grande e almeno per quindici giorni la pro­
vincia sarà il suo profeta. Poi le megalopoli 
riconquisteranno il primato. 

Sandro Rossi 

«Verìfica», continua la crisi 
sizione di piena libertà». E il 
leader socialista, del resto, vi ha 
accennato solo perché doveva 
comunicare l'avvenuta sostitu­
zione con «Luigi» Vizzini (che 
in realtà si chiama Carlo: ma 
nel testo ufficiale craxiano 
compare addirittura come 
«Luigi Vizzi»). 

Anche delle recenti elezioni, 
Craxi sembra quasi non essersi 
accorto, visto che le ha citate 
solo come un «impedimento» 
all'attività di un governo che — 
secondo lui — in un anno di 
vita non ha conosciuto «né l'im­
mobilismo né l'inoperosità». La 
lezione del 17 giugno si è potuta 
leggere, nelle parole del presi­
dente del Consiglio, solo in ne­
gativo: egli ha infatti evitato i 
toni polemici e gli attacchi 
aspri che per lungo tempo han­
no segnato l'atteggiamento del 
pentapartito verso l'opposizio­
ne di sinistra. E mettendo la 
sordina alle note tesi sul «dirit­

to del governo a governare» 
contro i presunti «veti» dell'op­
posizione, ha riconosciuto le 
«responsabilità che incombono 
sulla maggioranza ma anche 
sull'opposizione». 

Da qui ha proseguito per os­
servare che «dal confronto con­
creto e positivo delle linee poli­
tiche possono sempre nascere 
soluzioni migliorative d'ogni 

auestione o problema, mentre 
alla confusione delle linee po­

litiche possono nascere soltan­
to incertezze, equivoci, oscuri­
tà». Molto più vago è stato però 
sui modi concreti in cui svilup­
pare questo confronto: si è limi­
tato ad auspicare che «migliori­
no, sul terreno dei contenuti ed 
ove possibile, i rapporti con 
l'opposizione parlamentare, e 
in particolare con l'opposizione 
di sinistra». 

Ma è proprio sui contenuti 
che la relazione di Craxi è sfug­
gita per la tangente. Solo sul 

terreno della politica estera il 
presidente del Consiglio ha tro­
vato accenti più convincenti, 
che coincidono con quanto egli 
ha detto in altre occasioni sen­
za però che ne seguissero fatti. 
Ma l'asse del discorso verteva 
soprattutto sul risanamento 
economico del paese: e qui dav­
vero Craxi non è andato al di là 
dell'auto-esaltazione dei propri 
meriti, di contro al preteso «ca­
tastrofismo» rimproverato ad 
imputati mai nominati (ma era 
eloquente l'agitarsi di Spadoli­
ni ai banchi del governo in 
coincidenza con questi passaggi 
del discorso). 

Il sugo delle tesi craxiane è 
che l'inflazione è caduta, la ri­
presa è in atto, e l'Italia è il mi­
gliore dei mondi possibili. C'è, è 
vero, il problema dell'occupa­
zione, ma il governo è impegna­
to su Questo fronte, assicura 
Craxi, che intanto lancia segna­
li non ' troppo rassicuranti 

siili'.assistenzialismo, (eviden­
te riferimento alla Cassa inte­
grazione) che assorbirebbe 
troppe risorse. Dettagliato nel 
presentare le misure di regola­
mentazione (anche per legge) 
degli srioperi nei pubblici ser­
vizi, il presidente del Consiglio 
torna ti a le nuvole quando par­
la del risanamento della finan­
za pubblica, per la quale ha sot­
tolineato — come al solito — la 
necessità di tagli della spesa: 
dove e come |>erò non l'ha spie-
gat », evitando anche di pro­
nunciaci sul piano di Goria. 

Dall'occupazione al Mezzo­
giorno, quindi alla politica in­
dustriale, all'agricoltura, e così 
via: di tutto un po', ma senza 
impegno. In gran parte una ri­
copiatura del programma pre­
sentate lo scorso anno, coi ri­
sultati che si sono visti, anche 
se per Craxi è invece «un buon 
programma che regge alla ve­
rìfica dei fatti». Senonché sono 

proprio i suoi alleati a ricordar­
gli che la «verifica dei fatti» ar­
riverà in autunno, quando si 
tratterà di travasare le inten­
zioni in operazioni concrete, a 
cominciare dalla legge finan­
ziaria: questo è il tenore dell'as­
semblea tenuta ieri mattina dai 
deputati democristiani dopo il 
discorso, questo il messaggio 
che manda il PR1. E Craxi, che 
anche ieri ha insistito molto 
sull'auspicio che «un giusto cli­
ma politico consenta di rag­
giungere gli accordi necessari 
per la riforma dei regolamenti 
parlamentari, tante volte pro­
spettata e solo parzialmente at­
tuata», sa l>ene che non gli sarà 
concesso alcun alibi. 

Nello stesso PSI gli umori 
inquieti suscitati dal 17 giugno 
non si sono placati, come ha di­
mostrato ancora una volta ieri 
l'intervento in aula di Rino 
Formica. Il presidente dei de­
putati socialisti ha rivendicato 

la messa in atto di politiche che 
«abbiano un respiro strategico e 
una collocazione di effettivo e 
moderno riformismo», e ha at­
taccato duramente il «piano 
Goria»: «Una cosa è porre sotto 
controllo la spesa sociale, un'al­
tra è minare irrimediabilmente 
il sistema di protezione sociale 
faticosamente messo in piedi in 
questo dopoguerra», i/approdo 
politico è conseguente a nueste 
premesse. Per Formica, si è or­
mai avviata «una fase costi­
tuente», una «stagione ricca di 
nuovi e diversi sl>occhi con si­
stemi di alleanza che non di­
struggano un passato di soffer­
te lotte democratiche ma che 
raffigurino un futuro di demo­
crazia salda». C'è eia chiedersi 
se anche stavolta, come sulla 
P2, la DC pretenderà di sapere 
da Craxi a nome di chi parla il 
capogruppo del PSI. 

Antonio Caprarica 

un'idicazìone non solo di 
problemi che sono al centro 
della riflessione di entrambi 
i partiti, ma anche di que­
stioni sulle quali i più recenti 
avveniment i hanno suscita­
to l'allarme e le preoccupa­
zioni in particolare del PRI. 

Affrontando le prospettive 
politiche, è agevole immagi ­
nare che Spadolini abbia 
dunque da un lato ribadito 
— come ha fatto di recente 
nello stesso Consiglio nazio­
nale del suo partito — il ca­
rattere di «eccezionalità» 
dell'alleanza pentapartita e, 
dall'altro, abbia lasciato af­
fiorare i timori suscitati tra i 
repubblicani dall'ipotizzato 
•patto segreto» tra DC e PSI: 
un «patto» incardinato sul la 
promessa democrist iana di 
lasciare Craxi per un altro 
anno a Palazzo Chigi, m a 
dalla quale il PRI non si sen­
te affatto vincolato senza 
precisi riscontri program­
matici . 

Si sa anche che i repubbli-

L'incontro tra 
Natta e Spadolini 
cani guardano con crescente 
preoccupazione alle ipotesi 
di scorciatoie anche di tipo 
elettorale per «semplificare» 
il s i s tema politico a scapito 
dei partiti minori, e segnata­
mente del PRI, che ne è il più 
rilevante. I repubblicani s o ­
no consapevoli della necessi­
tà di por m a n o a serie rifor­
m e istituzionali, m a non nel 
senso di adoprarle come gri­
maldello per soluzioni c o n ­
tingenti più favorevoli a que­
sto o a quel partito. In questo 
senso l 'ammonizione che si 
può leggere sulla «Voce» (e 
che ha destinatari ben preci­
si) è categorica: «Niente not­
turne e clandestine modifi­
che elettorali o a m m i c c a ­
menti anti-proporzionalisti». 

Piuttosto il t ema della 
funzionalità istituzionale ri­
guarda già nel l ' immediato 
la possibilità e la necessità di 
un rapporto diverso, «ma sul 
serio» (come ha detto Spado­
lini al l 'ult imo Consiglio na­
zionale del PRI), con l'oppo­
sizione comunista: e su que­
sto punto i repubblicani ri­
vendicano l'attenzione parti­
colare che vi hanno sempre 
portato, rispetto agli altri al­
leati del pentapartito. Ag­
giunge ancora la «Voce»: «Al­
cuni nodi del r i sanamento 
istituzionale, da cui è inscin­
dibile la battaglia per la pub­
blica moralità, possono esse­
re sciolti solo attraverso un 
dialogo esteso all'intero arco 
delle forze costituzionali , 

sem;a esclusione pregiudi­
ziale di questo o di quello. E 
soprattutto senza illudersi 
che la maggioranza penta-
partita possa in materia isti­
tuzionale "fare da sé", re­
spingendo ogni apporto 
esterno dell'opposizione». 

L'esigenza di difendere ciò 
che è stata definita la nor­
mal i tà costituzionale, nel 
senso nel valori e dei principi 
della Costituzione, è del re­
s to punto di riferimento es ­
senziale nell'azione del PCI. 
E Natta non ha mancato di 
ricordarlo a Spadolini. Ciò 
vale per la necessaria dist in­
zione di funzioni tra partiti e 
istituzioni, e per i rapporti 
tra esecutivo e Parlamento, 
tra maggioranza e opposi­
zione. 

Per quest'ultimo aspetto, i 
comunist i hanno inteso, do­
po il 17 g iugno, le dichiara­
zioni e i propositi fatti da 
esponenti del pentapartito e 
li r i tengono un segno positi­
vo , apprezzabile. Ma qualche 

chiarimento è necessario. La 
maggioranza è composta di 
cinque partiti e di cinque 
gruppi parlamentari, quindi 
non è possibile non com­
prendere la complessità che 
presenta il rapporto con l'op­
posizione: non si può ridurre, 
insomma, come vorrebbero 
certe tesi, al principio che 
con il PCI la maggioranza si 
confronta solo in quanto ta­
le, in quanto blocco omoge­
neo e indistinto. L'esigenza 
dì una definizione unitaria 
delle posizioni della maggio­
ranza è certo legittima, m a 
non a scapito della dialettica 
complessa che anima la stes­
sa al leanza a cinque. 

Ciò significa che il PCI è 
determinato ad agire nel ri­
spetto dell'identità e dell'au­
tonomia di ogni forza; inten­
de avere rapporti diretti con 
ognuno dei partiti senza pre­
giudiziali e senza interme­
diari; non potrà, ovviamen­
te, non avere un'attenzione e 
un impegno particolare ver­

so quelle forze che, per tradi­
zioni o affinità politiche, col­
laborano con i comunist i 
nella costituzione di un va­
sto tessuto politico, fatto di 
lavoro comune in campi es ­
senziali: un'esigenza che va­
le verso il PSI, e per alcuni 
versi nei confronti dello stes­
so PRI, partner di governo in 
numerose esperienze locali. 

Certamente anche questo 
punto, delle autonomie loca­
li, ha costituito oggetto della 
discussione tra i due segreta­
ri, e tanto su di esso come, 
più in generale, sui fonda­
mentali aspetti costituziona­
li Natta ha invitato a far va­
lere sin d'ora la conclamata 
«laicizzazione» dei rapporti 
politici: insomma, quando si 
affrontano questi problemi 
bisogna collocarli in un qua­
dro di «democrazia compiu­
ta» non ipotizzato — come 
tanti fanno — per domani , 
m a riconosciuto tale g ià da 
ogg»-

an. e. 

il ministro ha presentato co ­
m e «necessaria e non so l tan­
to per ragion: di gettito tri­
butario». Scompare l'aliquo­
ta zero per i prodotti di con­
s u m o essenziale (come il pa­
ne). Visentini ha, comunque, 
precisato che l 'accorpamen­
to delle aliquote «non ha sco­
pi di inasprimento dell ' im­
posizione: nel s u o complesso 
porterà ad alcune at tenua­
zioni con qualche possibile 
perdita di gettito, che sarà 
recuperata dalla e l iminazio­
ne degli e lementi di disordi­
ne che at tualmente suss i s to­
no dagli abusi che si consen­
tono». Come è noto, sol tanto 
nel c a m p o dell'Iva c'è u n a 
evas ione a n n u a di ben 40 mi ­
la miliardi, più o m e n o pari 
alle entrate fiscali prove­
nienti dal reddito dei lavora­
tori dipendenti . Un proble­
m a che resta aperto — e su 
cui alcuni ministri hanno in­
sist i to nel la riunione di ieri 
— resta quello della steriliz­
zazione degli effetti dell'ac-

Fisco, approvato 
il piano-Visentini 

corpamento sulla scala m o ­
bile, che non è stato possibile 
fare in assenza di u n preven­
tivo confronto col s indacato 
che lega questa disponibil ità 
a una riforma di fondo di 
tutto il s i s tema fiscale. 

Forfetizzazioni dell'Iva - È 
prevista per le imprese che , 
avendo un volume di affari 
non superiore ai 700 mil ioni 
annui (si tratta dell'80%) in­
tendono continuare a tenere 
la sola contabilità semplif i ­
cata. La forfetizzazione av­
verrà sul la base di specifici 
coefficienti tesi a incremen­
tare le entrate tributarie su i 
margini di guadagno di que­
s te imprese. Altri coefficienti 
saranno utilizzati per le m e ­
des ime imprese ai fini del la 

determinazione del reddito 
imponibile in modo forfetta­
rio, prevedendo invece dedu­
zioni su base analit ica e do­
cumenta le dei costi relativi 
al personale dipendente, agli 
interessi passivi alle quote di 
a m m o r t a m e n t o e così via. Il 
ministro ha precisato che 
l'applicazione della discipli­
na forfettaria avverrà per un 
periodo di 3 anni (1985, *86 e 
'87) in quanto «non può esse­
re» u n a disciplina di caratte­
re permanente . Ciò confer­
m a la natura di emergenza 
del provvedimento s tante le 
incapacità del l 'amministra­
zione finanziaria di effettua­
re controlli efficaci sugli ef­
fettivi margini di guadagno . 

Redditi da lavoro autono­

m o — Per la determinazione 
dei reriditi derivanti dall'e­
sercizio di arti e professioni è 
prevista una disciplina più 
rigorosa completata con una 
serie di obblighi di tenuta 
delle scritture contabili . 

Magazzino — Anche qui 
u n a disciplina che il mini­
stro ha definito «corretta» 
delle valutazioni delle g ia­
cenze. 

Ripartizione del reddito 
delle imprese familiari — Si 
tratta del cosiddetto split-
t ing fiscale, quel meccani ­
s m o cioè che oggi consente 
di ripartire il reddito impo­
nibile rielle imprese familiari 
tra i membri della famiglia. 
Il nuovo provvedimento pre­
vede l imitazioni della entità 
del reddito imputabile ai fa­
miliari (il 30%). 

Società — Visentini ha 
presentato misure «intese a 
scoraggiare il ricorso a socie­
tà — in particolare a società 
di capitale — che non hanno 
funzioni operative m a che 

cost i tuiscono strumenti ai 
fini di manipolazioni tribu­
tarie». 

Ristrutturazione dell'am­
ministrazione finanziaria — 
Si tratta di u n a serie di di ­
sposizioni rispondenti alle 
esigenze di qualificazione e 
di incentivazione delle strut­
ture dell 'amministrazione 
finanziaria. 

Fin qui le misure presen­
tate da Bruno Visentini (non 
è contemplato il ricorso al 
decreto legge per l'accorpa­
mento delle aliquote Iva). 
Concedendo la loro approva­
zione, però, alcuni ministri 
hanno sollevato esplicita­
mente dubbi e riserve, come 
nel c a s o dell'operazione sul ­
l'I va che potrebbe scatenare 
di qui alla fine dell'anno una 
corsa all 'aggiotaggio. 

A ben vedere non tutti gli 
impegni previsti dall'accor­
do del 14 febbraio sono stati 
rispettati. Res tano fuori, so ­
prattutto, quelli relativi al­
l' imposizione sui patrimoni. 

munque, che 'l'esame del ca­
so e l'approvazione della re­
lazione si abbiano in tempi 
molto stretti in modo che la 
relazione possa essere tra­
smessa alle camere immedia­
tamente alla ripresa dei lavo­
ri'. 

Sempre ieri, intanto, l'on. 
Vincenzo Scotti — vicesegre­
tario della De — si è accorto 
che da 48 ore i giornali citava­
no sue dichiarazioni riportate 
dall'ultimo numero 
deir«Espresso», provenienti 
da una testimonianza resa da­
vanti ai magistrati napoletani 
che si occupano del «caso Ci­
rillo». 

Scotti (che, secondo «l'E­
spresso», sarebbe stato infor-

Caso Cirillo, 
la DC impone 
mato da Gava sulla «doppia 
trattativa» con Brigate rosse e 
camorra all'epoca del «falso» 
documento) sostiene di essere 
sorpreso per -la divulgazione 
che viene data, in termini 
non esatti, al contenuto della 
dichiarazione che resi spon­
taneamente al giudice istrut­
tore di Napoli: E aggiunge: 
-Pur nel rispetto del segreto 
istruttorio tengo a precisare 
che non ho formulato né ac­
cuse né ipotesi sull'eventuale 

attività svolta da altri espo­
nenti politici: 

Tra segreti istruttori, se­
greti di Stato (o di partito) 
non è per niente facile — in 
verità - districarsi. Sta di fat­
to che — se anche Scotti aves­
se det to di aver appreso alcu­
ne informazioni sulla «doppia 
trattativa» da Gava — questa 
sarebbe stata una notizia, non 
un'accusa e tantomeno un'i­
potesi. E una notizia molto 
grave per il ministro Gava che 

dovrebbe chiarire chi, come, 
quando e perché gli dette l'in­
formazione poi «girata» all'at­
tuale vicesegretario de. Non 
erano certo notizie che si po­
tevano trovare girando per 
bar o trattorie. 

Ma Gava, ancora ieri, è ri­
masto prudentemente muto, 
anche dopo le «bordate» del 
presidente della commissione 
bilancio della Camera, il de 
Paolo Cirino Pomicino, che 
ha affermato che, nel caso Ci­
rillo, -non ci possono essere 
due pesi e due misure, con 
l'uscite di Cirillo dalla scena 
politica, mentre gli altri resta­
no tutti ai loro posti di co­
mando. 

La De, evidentemente, pre­
ferisce (o forse è obbligata) a 
fare, sul caso Cirillo, solo 
«processi a porte chiuse». 

Ma l'interesse di un singolo 
partito non può corrisponde­
re agli interessi dell'intera 
opinione pubblica. La verità 
su Cirillo e dintorni non può 
essere ulteriormente né occul­
tata, né barattata in faide di 
partito o di pentapartito. Ieri, 
per i liberali, il vicesegretario 
Patuelli ha chiesto a Craxi 
una risposta precisa su -chi 
dette disposizioni ai servizi 
di sicurezza: 

È una risposta non più rin­
viabile. 

Rocco Di Blas; 

Così come nessun passo in 
avanti è stato fatto sul la 
quest ione delle rendite fi­
nanziarie (Bot, Cct e altri t i­
toli). E su tutto questo la par­
tita con i sindacati è in ogni 
caso destinata a riaprirsi in 
autunno . Il Consiglio dei mi ­
nistri tornerà a riunirsi oggi 
pomeriggio, sempre a Mon­
tecitorio, per esaurire u n 
lungo ordine del giorno, tra 
cui il riordino del s i s tema 
pensionistico e le misure re­
lative alla dissociazione dal­
la criminalità eversiva. 

Pasquale Cascella 

In memoria del compagno 
ENRICO B E R L I N G U E R 

i compagni Pezzi Noemi e Lanari 
Bruno sottoscrivono la somma di 
lire 100000. 

La sezione PCI «7 Novembre» di Ter­
ni sottoscrive cinquantamila lire per 
ricordare a tutu la scomparsa del 
compagno 

GUALTIERO ORSINI 
che fu un attivista della sezione. 
Terni. 1 agosto 1984 

La famiglia Cupioli profondamente 
commossa per la dimostrazione di 
affetto tributata alla sua cara 

ANGELA ARLOTTI 
ringrazia quanti hanno voluto con 
fiori, la presenza ai fjnerali o in 
qualsiasi altro modo unirsi al suo 
dolore. 
Rimini, I agosto 1984 

Renata Salvati e Lucia Di Marino 
profondamente addolorati per la 
scomparsa di 

A L B E R T O B A R D I 
ricordano le sue -ltissime qualità 
umane ed intellettuali che conobbe­
ro negli anni della comune milizia 
politica a Terni e la sua cara indi­
menticabile amicizia 

corpi dei due giovani rendono 
ancora più spietato e violento il 
massacro di Vicchio. I periti 
calcolano l'ora della morte tra 
le 23 e le 24 di domenica notte. 
Il dottor Mauro Maurri che 
coordina l'equipe medica ha 
detto che le ferite riscontrate 
sulla ragazza sono più profon­
de. più larghe e più irregolari 
rispetto a quelle che l'assassino 
lasciò sui corpi di Carmela Di 
Nuccio e Susanna Cambi, le 
due ragazze mutilate. 

Gli investigatori assieme ai 
medici legali e al sostituto pro­
curatore Paolo Canessa sono ri­
tornati a Boscheta sul luogo del 
delitto. È successo lunedi not­
te. Hanno ricostruito la tragica 
«scena». Dopo aver posteggiato 
una Panda nello stesso luogo 
dove si appartarono Claudio e 
Pia, gli investigatori hanno 
provato ad avvicinarsi alla vet­
tura. Più di una volta hanno in­
ciampato, hanno incontrato 
ostacoli che gli impedivano di 
raggiungere l'auto. In pratica 
significa che l'assassino deve 
essere agile, deve conoscere alla 
perfezione la zona, sapersi 
muovere anche nel buio fitto. 
Sono stati esplosi anche sette 
colpi di pistola calibro 22. Le 
esplosioni sono state udite di­
stintamente dai militari che 
erano stati sparpagliati nella 
zona. Inoltre i periti hanno ri­
costruito le modalità del delitto 

Firenze ò 
sotto shock 
per avere idea di quanto tempo 
occorre al mostro per compiere 
la strage. I minuti impiegati dal 
maniaco per uccidere e mutila­
re i due ragazzi di Vicchio non 
hanno superato i quindici. Se­

condo i periti legali la mutila­
zione può essere fatta in due­
tre minuti. Hanno provato an­
che ad usare una torcia elettri­
ca che probabilmente setve al 
mostro per muoversi quando 

Senato, è definitiva la legge 
per gli stipendi ai magistrati 

ROMA — Ieri sera, le commissioni Affari costituzionali e Giustizia 
del Senato, riunite in sede deliberante, hanno varato definitiva­
mente il disegno di legge per gli stipendi ai magistrati. La legge 
riconosce aumenti medi mensili di 400 mila lire lorde ai giudici 
amministrativi, militari, della Corte dei Conti, agli avvocati e ai 
procuratori dello stato. A queste categorie sarà estesa anche l'in­
dennità di rischio corrisposta finora solo ai magistrati ordinari. Ai 
magistrati ordinari saranno riconosciuti gli -scatti figurativi, spet­
tanti finora solo agli amministrativi. Da aggiungere che la legge 
blocca la speciale «scala mobile» dei magistrati per tutto l'85. 

Tra le modifiche introdotte alla Camera e confermate dal Sena­
to. l'abolizione della «giurisdizione domestica» della Corte dei Con­
ti, e lo scaglionamento degli aumenti in un arco di tre anni, a 
partire dal gennaio 1983. L'aumento concesso ai giudici spetterà 
anche ai parlamentari, se lo autorizzeranno i presidenti delle due 
Camere. 

consuma il suo macabro rito 
per vedere se era possibile scor­
gere il fascio di luce dalla stra­
da. Ma nessuno l'ha notata. 
Inoltre durante l'esperimento è 
stato accertato che tra le 23 e le 
24. ora in cui presumibilmente 
sono stati assassinati Claudio e 
Pia, sulla strada provinciale 
che da Ponte a Vicchio conduce 
a Dicomano sono transitate sol­
tanto due auto. 

Sul fronte delle indagini nes­
suna no\ ita. Tra gli investiga­
tori c'è polemica. «Ci rendiamo 
conto che per ora non abbiamo 
raggiunto risultati apprezzabi­
li. La perizia balistica è precisa 
e dice che l'arma è la stessa». 
Carlo Bellino, procuratore ag­
giunto, termina cosi la sua con­
ferenza stampa. II lungo dialo­
go con i giornalisti è pieno di 
dubbi, di metafore, di incertez­
ze ma con un messaegio inequi­
vocabile: siamo in alto mare. 

Il giudice istruttore Mario 
Rotella, il magistrato che nel 
gennaio scorso su richiesta del­
la Procura della repubblica ha 
spiccato il mandato di cattura 
contro Giovanni Mele e Piero 
Mucciarini indicandoli come 
responsabili dell'omicidio del 
'68, è rientrato precipitosamen­
te dalle ferie. 

•Non chiedo scusa a nessu­
no» ha detto ai giornalisti che 
gli riferivano le parole del pro­
curatore aggiunto. «Non mi 
sento in colpa — ha aggiunto 

— il lavoro svolto fino ad oggi 
mi conforta nella mia decisio­
ne. Io non scarcero nessuno 
perché per l'omicidio del '68 gli 
indizi che mi hanno indotto ad 
arrestare Mucciarini e Mele so­
no ancora validi. Sono appena 
tornato — ha concluso — devo 
sapere, capire, riflettere. Pos­
sono essermi sfuggiti dei parti­
colari ma sul piano degli ele­
menti obiettivi non potevo fare 
diversamente». 

Dello stesso avviso è anche il 
sostituto procuratore France­
sco Fleury rientrato anch'egli 
dalla vacanza per interessarsi 
del caso. «Abbiamo fatto un 
buon lavoro per il delitto del 
1968.. 

Sull'intera catena di delitti 
poche parole o silenzi imbaraz­
zati. Ci sono pareri discordi, po­
lemiche, accuse velate. È arri­
vato però il momento di com­
piere una svolta nel modo di 
condurre le indagini. Lo chiede 
l'opinione pubblica, ancora sot­
to schock per l'ultima, orrenda 
strage. Chiede una sezione, un 
ufficio, una squadra, una équi­
pe nella quale collaborino poli­
zia, carabinieri e magistrati, 
psichiatri ed altri specialisti. 
che si occupi a tempo pieno 
unicamente di questo caso. L'e­
sperienza per il terrorismo e i 
sequestri di persona dovrebbe 
avere insegnato qualcosa. 
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